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10010 Il «Maggio dei libri» 

Sabato 28 maggio alle 16.30 la biblioteca 
di via Cassio a Formia ospiterà il labora-

torio formativo dal titolo “Educare all’intel-
ligenza emotiva”, rivolto ai genitori di bam-
bini da 0 a 10 anni. Curato dalla psicologa 
Rosy Spinosa. 
“La Casa dei libri” è la biblioteca comunale 
riservata ai bambini. 
Oltre alle iniziative di formazione e promo-
zione di libri per l’infanzia, offre servizi di let-
tura, guida e educazione alla lettura. E anco-
ra: prestiti, laboratori, corsi di lingue, assi-
stenza scolastica e molto altro ancora. Per in-
formazioni scrivere all’indirizzo email casa-
deilibriformia@gmail.com o telefonare ai se-
guenti numeri: Cassio 0771 20 59 14, Rio Fre-
sco: 0771 26 96 01. 

FORMIA

Tra suono e senso 
si svelano le parole

Un momento del primo incontro

DI CARMINE BOCCIA 

Dabar fa tappa a Itri il prossimo 
27 maggio in piazzale Rodari 
alle 20.30, per il secondo 

appuntamento del 2022. Come scrive 
il cardinal Gianfranco Ravasi: «Questo 
termine esprime la convergenza che 
c’è, nella Bibbia, tra il dire e il fare. 
Vale in particolare per Dio: quello che 
dice realizza, le sue labbra sono anche 
la sua mano [perché] la parola detta è 
considerata efficace e non può essere 
ritirata o cancellata perché crea, 
genera, produce effetti». Sempre più 
spesso la nostra comunicazione è 
fatta di parole ormai sempre più 
banalizzate, ridicolizzate, svuotate di 
significato, che generano mancanza di 
senso perché sterili e nient’affatto 
creative. «Quando perdi le parole, 
però – spiega l’arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari – non perdi solamente un 
suono, perdi pure quello che le parole 
significano, perdi le emozioni che 
loro vogliono dire, perdi la realtà che 
descrivono, quando tu perdi le parole 

perdi un pezzettino di vita. Per noi 
cristiani la parola è ancora di più che 
un suono. È una sostanza, è una 
persona, è una compagna di viaggio: è 
Gesù. Per noi che crediamo la parola 
è creazione, è significato, è vita». 
Proprio per riscoprire la forza creatrice 
delle parole, quelle importanti della 
vita, grazie alla Parola di Dio e alle 
parole degli uomini, nel 2018 è nata 
l’idea di “Dabar”, un percorso 
itinerante della Chiesa di Gaeta, 
momento di incontro tra parrocchie e 
associazioni che hanno condiviso le 
loro diverse attitudini e visioni, 

realizzando insieme serate davvero 
uniche tra Parola di Dio, arte, poesia, 
impegno e vita vissuta. Parola chiave 
della serata di Itri di venerdì 
prossimo sarà “costruire”, vera e 
propria arte che richiede l’ingegno 
umano, ma anche passione, fantasia, 
creatività e speranza. La serata sarà 
scandita dai versi del poeta turco 
Nazim Hikmet, “Nel sangue e nel 
sudore” (1995), che costituiranno la 
cornice in cui incastonare i contributi 
offerti dalle varie associazioni 
parrocchiali quali ad esempio Caritas 
e coro e quelle civili: “Cose dell’altro 
mondo”, “Archimente”, la Protezione 
civile, Croce rossa, “Brigantesse”, 
“Archeologia Ytri”, e Assipromos. Il 
tutto, senza ovviamente poter 
dimenticare il contributo di chi ha 
creduto fortemente in Dabar fino dal 
principio, ovvero l’arcivescovo Luigi 
Vari che darà il proprio contributo 
ancora una volta con 
l’accompagnamento e la riflessione. 
Ma per ridare forza creatrice alle 
parole occorre imparare ad ascoltare, 
ascoltare Dio, noi stessi, gli altri, 
perché solo «se ritrovi le parole, 
ritrovi la vita; ma se perdi le parole, 
perdi la vita» spiega il vescovo Vari. E 
allora: Shemà Israel, ascolta Israele, 
affinché tu sia felice e così sia lunga la 
tua vita (cfr. Dt 6, 2-3).

Venerdì prossimo a Itri 
il secondo incontro 
di Dabar che ruoterà 
intorno al significato 
del termine «costruire»

La santa nata a Minturno 

L’unica santa nata nella nostra dio-
cesi è Euporia, martirizzata a Gae-

ta e natìa di Minturnae. Fu decapita-
ta sotto l’imperatore Domiziano il 16 
maggio 95. Per l’esattezza 155 anni 
prima delle vergini e martiri Albina e 
Riparata. Era accorsa sull’isola di Pon-
za a rincuorare Flavia Domitilla del-
la famiglia imperiale che sarà marti-
rizzata a Terracina insieme ai suoi se-
gretari Nereo e Achilleo. Euporia non 
volle abiurare la sua fede e accettò il 

martirio su ordine di un imperatore 
al quale era stata dedicata la via Do-
miziana ed eretto un arco di trionfo 
tra Minturno e Mondragone. Il corpo 
è custodito nel Duomo di Gaeta nel-
la cui Cripta l’artista Brandi ha raffi-
gurato sulla volta le sante Albina ed 
Euporia. Secoli dopo il 16 maggio i 
suoi resti mortali furono portati in 
processione durante una grave sicci-
tà che aveva colpito la città. Al suo 
passaggio dal mare zampillò una sor-
gente di acqua dolce e potabile. 

Marcello Caliman

Per il patrimonio 
Unesco si candida 
l’Appia Antica

L’Appia Antica nelle scorse setti-
mane è stata candidata al Patri-
monio dell’Unesco. Una vera e 

propria notizia straordinaria per la sto-
ria che essa porta con sé ma anche per 
il senso del viaggio insito nei collega-
menti. Si tratta di una notizia incredi-
bile ancor più per alcuni territori 
dell’Italia che sono attraversati dalla 
strada dell’Antica Roma. 
Tra questi alcuni fanno parte del terri-
torio della diocesi di Gaeta e la notizia 
ha mandato in estasi le amministrazio-
ni attraversate dall’Appia Antica. Dopo 
tutto, chi non ha mai fatto una passeg-
giata sul basolato restaurato tra Fondi 
e Itri in quel tratto di Appia immerso 
nella natura. Ma Appia e l’antica Roma 
non rivivono nel territorio del sud pon-
tino solo in quella porzione di territo-
rio. Basti pensare al complesso archeo-
logico di Minturnae, o ancora alla Grot-
ta di Tiberio di Sperlonga. Quest’ulti-
ma fuori dal percorso dell’Appia ma si-
curamente importante per la storia 
dell’antica Roma e quella del territorio 
dell’arcidiocesi di Gaeta. 
Dopo tutto in Italia sono i 74 comuni, 
15 parchi, 12 città, 4 regioni, 25 univer-
sità che sono uniti per tutelare, valoriz-
zare e promuovere il sito “Via Appia. Re-
gina Viarum”, che era già presente nel-
la lista propositiva italiana. L’obiettivo 
adesso ora quello di proporne l’iscrizio-
ne come “sito seriale”, tipologia previ-
sta dall’Unesco nelle Linee guida opera-
tive della Convenzione per la protezio-
ne del Patrimonio culturale e naturale 
del 1972. 
«La via Appia è un itinerario da valoriz-
zare e da porre al centro del turismo 
lento per rafforzare l’offerta di nuovi 
attrattori come i cammini e i percorsi 
sostenibili, fondamentali per lo svilup-
po in chiave culturale delle aree inter-
ne, ma anche per la tutela del nostro pa-
trimonio. La Regina Viarum unisce ter-
ritori ricchi di uno straordinario patri-
monio culturale, archeologico e pae-
saggistico e ha le caratteristiche per di-
venire uno dei più grandi cammini eu-
ropei». Così il ministro della cultura, 
Dario Franceschini, ha commentato 
questa candidatura, la prima promos-
sa direttamente dal ministero.

FONDI E ITRI

Riscoprire Tutankhamon 
e il Tempio di Iside 

Nel centesimo anno dalla scoper-
ta della tomba del celebre fa-

raone, sabato prossimo è prevista a 
Fondi un’importante conferenza a 
Fondi dal titolo “Tutankhamon e 
Tempio di Iside”. Per gli appassio-
nati e i curiosi, l’appuntamento è 
per il 28 maggio alle 10.30 presso 
la sala grande di Palazzo Caetani. A 
cento anni dalla sorprendente sco-
perta della tomba del faraone Tu-
tankhamon, l’Ente Parco naturale 
regionale Monti Ausoni e Lago di 
Fondi ospita una celebre esperta 
egittologa, Stefania Sofra, che terrà 
una conferenza dando spunti di ri-
flessione sui resti archeologici del 
Tempio di Iside a Villa Placitelli in 
zona Monte Vago proprio a Fondi. 
«L’iniziativa promossa dell’Ente Par-
co naturale regionale Monti Auso-
ni e Lago di Fondi, - afferma il di-
rettore Lucio De Filippis - si svolge 
a pochi giorni dall’annuncio fatto 
dal Ministro della Cultura Dario 
Franceschini, richiedendo l’inseri-
mento dell’intero tracciato della Via 
Appia antica patrimonio Unesco 
dell’Umanità. E diversi sono i mo-
numenti e le presenze archeologi-
che nel territorio del Parco Ausoni, 
tra queste il Tempio di Iside. Rite-
niamo sia importante e fondamen-
tale conservare, tutelare e promuo-
vere anche i resti archeologici». 
Un’iniziativa di assoluto spessore 
nel cuore di Fondi che mette in re-
lazione la storica scoperta del ‘900, 
ovvero della tomba di Tutankha-
mon con i reperti della Piana.

FONDI

È stato pubblicato il bando 
del premio letterario Dra-
gut per quanto riguarda il 

2022 che quest’anno arriva 
all’undicesima edizione. Il tito-
lo di quest’edizione è “Non più 
per depredare ma per restituire” 
lasciando come sottotitolo la di-
citura che spiega “Non al miglio-
re ma a chi tra i migliori saprà da-
re di più”. E per sapere chi riusci-
rà a dare di più, bisognerà atten-
dere oltre la fine di settembre. 
Il bando, infatti, aperto a inizio 
aprile, prevede la possibilità di 
partecipazione inviato le pro-
prie opere entro e non oltre la 
mezzanotte del prossimo 30 set-
tembre 2022. Le opere andran-
no inviate all’indirizzo di posta 
elettronica premiodragut@hot-
mail.com. La partecipazione è 
gratuita. I partecipanti potranno 
concorrere al Premio con una 
sola opera inedita ad una delle 
sezioni di seguito elencate, ov-
vero racconto, poesia, fotogra-

fia o arte (che permette di par-
tecipare con un disegno, la pit-
tura o la scultura. Per ogni sezio-
ne è presente la “Categoria Gio-
vani” riservata ai ragazzi e ra-
gazze dai 9 ai 15 anni. Per quan-
to riguarda la categoria “raccon-
to” si può partecipare con il nu-
mero massimo di 7 cartelle, in 
formato A4 con carattere Times 
New Roman, dimensione 12, 
spaziatura uno. Il testo potrà 
pervenire in italiano e in dialet-
to (allegata traduzione in italia-
no). Per la poesia il numero 
massimo di cartelle è due. Per 
l’arte è consentito l’utilizzo di 
qualsiasi tecnica e materiale. Di-
mensioni: massime 150cm x 
150cm per disegno e pittura e 
120cm x 120cm x 150cm per la 
scultura. È richiesta la descrizio-
ne della tecnica utilizzata. Infi-
ne la fotografia prevede l’invio 
dello scatto in formato .jpeg o 
.png per una dimensione mas-
sima di 7 megabyte.

Pubblicato il bando del Premio Dragut 
che raggiunge l’undicesima edizione

DI SIMONE NARDONE 

Bandiere blu, la provin-
cia di Latina e il sud 
pontino ancora in testa 

alla classifica tanto ambita 
che assegna la “bandiera blu” 
per le acque pulite e i servizi 
al turista. Tutte conferme, 
quelle che si leggono: nel sud 
pontino centrano ancora la 
bandiera blu anche diverse 
località del territorio della 
diocesi del Golfo ovvero: 
Gaeta, Sperlonga, Fondi e 
Minturno. Escluse le due iso-
le di Ponza e Ventotene che 
nel sud della provincia sono 
le uniche a non avere il pre-
stigioso vessillo insieme a 
Formia e a Itri. 
Situazione molto diversa per 
le varie località che non go-
dono della “bandiera blu” 
per l’anno 2022. Nelle isole 
non si discute sulle qualità 
delle acque e le bellezze na-

turali, mentre c’è sicuramen-
te ancora qualcosa da fare 
per quanto riguarda i servi-
zi. Itri, invece, ha lo sbocco 
al mare con una singola 
spiaggetta raggiungibile solo 
dalla costa. Non fa richiesta 
del vessillo, anche perché 
non può offrire servizi vista 
la questione geografica, ma 
è come se implicitamente 
avesse la bandiera conside-
rando che ce l’hanno sia 
Sperlonga che Gaeta. 
Diversa la questione per For-
mia che, probabilmente ten-
terà di conquistare il ricono-

scimento nei prossimi anni. 
Dopo tutto, scendendo da 
Latina, la costa laziale è tutta 
un “bandiera blu” ad esclu-
sione del tratto del Golfo di 
Gaeta coperto dal mare for-
miano. Infatti, nel resto del-
la provincia conferme anche 
per Latina, Terracina, San Fe-
lice Circeo e Sabaudia. Ma la 
storia è diversa in base a do-
ve ci si trova: Sperlonga e 
Gaeta sono ormai due vetera-
ne del riconoscimento, men-
tre Fondi e Minturno hanno 
dovuto prepararsi per arriva-
re a ottenere la bandiera la 
prima volta nel 2021 e con-
quistando quest’anno la con-
ferma. Un riconoscimento 
che fa bene al territorio con 
il vessillo che sventolerà sul-
le principali spiagge del sud 
pontino attraendo così i fore-
stieri. Dopo tutto la “bandie-
ra blu”, rimane una garanzia 
di servizi.

Riconoscimento andato 
a Gaeta, Sperlonga, 
Fondi e Minturno 
Manca invece alle isole 
e al resto della costa 
per scarsità di servizi

Ritornano le Bandiere Blu


